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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
“Esperienza” è una parola comune della nostra conversazione sociale eppure si rivela quanto mai ambigua al momento di darne una definizione, soprattutto nella società odierna. 
Sin dalla primissima infanzia il nostro fare esperienza viene continuamente mediato ed eterodiretto, rischiando di cadere nella mera ripetizione del già sentito o di rimanere in superficie. L’intimità e la libertà, l’attenzione e la responsabilità che caratterizzano un’autentica scoperta e scambio col mondo vengono presto minate dalle pressanti aspettative e giudizi che regolano lo sviluppo, dai dispositivi che mediano le nostre relazioni sociali e dalla massiccia sollecitazione sensoriale ad opera di media e marketing.
L’obiettivo generale del corso è quello di riflettere su questa complessità della nozione di esperienza, ma anche di rilanciarne centralità e possibilità in ambito pedagogico attraverso lo sguardo filosofico e la pratica estetica. 
Nello specifico gli obiettivi dell’insegnamento sono:
–	fornire la consapevolezza delle condizioni di possibilità dell’esperienza, tanto in termini di relazione, apprendimento ed espressione, quanto di suo perfezionamento e riflessione; 
–	sviluppare un approccio critico al concetto di esperienza, attento ai nessi causali, alle corrispondenze e alle relazioni di lungo periodo, nonché ai fattori di matrice culturale e tecnologica che ne condizionano il processo; 
–	mettere a fuoco strumenti teorico-pratici e competenze utili nella relazione pedagogica e progettazione didattica in chiave esperienziale.
Al termine del corso, lo studente sarà in grado di:
–	conoscere e comprendere in modo critico, e anche in chiave interdisciplinare, i caratteri fondamentali dell’esperienza al fine di custodirne e promuoverne le cifre distintive e i punti di contatto;
–	sviluppare capacità di applicazione delle categorie collegate al concetto di esperienza che consentano di progettare e realizzare proposte didattiche e laboratoriali consapevoli anche delle dinamiche filosofiche sottese;
– 	comunicare informazioni e dialogare intorno all’esperienza avvalendosi del lessico filosofico specialistico.
PROGRAMMA DEL CORSO
I temi principali delle lezioni saranno i seguenti:
–	un profilo sintetico di storia e critica del concetto di esperienza, con un particolare focus sull’esperienza infantile e l’ecosistema odierno entro cui si inscrive;
–  un approfondimento del concetto di esperienza all’interno della filosofia e pedagogia di John Dewey con uno specifico riferimento al suo carattere estetico ovvero alla dimensione tanto ricettiva quanto attiva, emotiva e cognitiva insieme, che la caratterizzano, nonché al suo rilancio e perfezionamento per mezzo dell’arte;
–	un affondo sulla nozione di bellezza a partire dal mito di Elena e attraverso l’analisi di particolari declinazioni linguistico-culturali, nodi teorici e pratiche in ambito pedagogico: dal gioco del dipingere alla didattica della matematica, dal linguaggio narrativo a quello performativo, dall’uso di dispositivi digitali all’outdoor education. 
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DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni in aula. La lezione potrà essere talvolta svolta in forma seminariale, anche in compresenza con studiosi o specialisti dei vari argomenti, attraverso l’utilizzo di una didattica interattiva ed esperienziale.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’esame sarà sostenuto in forma orale. Gli elementi che entreranno a far parte della valutazione saranno: la chiarezza espositiva, la conoscenza delle linee generali della materia, la riflessione critica, l’esperienza e rielaborazione personale, la capacità di collegare le questioni generali alle tematiche connesse con gli approfondimenti indicati nella bibliografia. Durata complessiva dell’esame: 25-30 minuti.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Il corso ha carattere introduttivo e non necessità di prerequisiti relativi ai contenuti.
Orario e luogo di ricevimento 
La Prof. Laura Aimo riceve gli studenti su appuntamento (laura.aimo@unicatt.it).
